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A. §AN LINO
(Successore

di San Pietro)

Il poela è tomaoo
a cantare,
menestrello del tempo
le gesta tlellUomo
vestito di bianco
che alalle mum
dell'antica VoltÉra
si elevò a Papa,
prenalendo le chiavi
del Padrc,
la Pietra della fede.
Ma il menestrello
continua a cantarc
le gesta dell'Uomo
di Voltefla
che felmò sul fiune
le bafiarie del t€mpo,
il vento ci nara
delluomo di oggi
vestito di bianco
che è sceso ilar
gradini di marmo
è salilo da Apostolo

Per stringere
aI cùore di Voltel'a
e il suo antico
Apostolo,
che porò nel mondo
la panbola
del Vangelo.

Il Poeta Contadino
Giuliano Anbnio Martini

(In occasione della vi§ta di Papa Woilyla a Volterra
il 23 s€ttembre 1989).



IL VOLIERRANO SAN LINO

Volterm citta-monumento : etrusca, romana, medioevale- definita " UNO SCRI_
GNO DI TESORT'dallo scienziato danese Steensen Niels, Stenone-(assurto dr recente

alta gloria degli altari) - che vi soggiomò compiendo interessanti studi anche nel
campo mineralogico e cristallogafl co.

E l'antica Velatri le cui origini dsalgono aI pedodo neolitico sino allo sviluppo
della cultura villanoviana- Ix, x secolo .a. C.'Racchiusa in due distinte cinta di mura,

Ia cui etrnsca ha uno sviluppo di circa 8.000 metri, più vasta di quella di Atene,
mcchiudeva 115 ettari di superfice e contava oltle 25000 abitanti - La possente cinta
etr!§ca conseraa ancora due caratteristiche pofie d ingre§§o alla cita: la medioevale
sefie, kn conseNate.

La più nordica della grande cifia- smto dellla Etruria si erge su un toreggiante
contraffone a stmpiombo. - Em la Èù importante base §trategica del sistema opemtivo
etrusco con dominio politico in un tenitorio che si estendeva dall'Ombmne a Lumi_
da Bisenzio Pratese aI mar Tirenio; il più vasto posseduto da una Lucumorua.

Ebbe come scati marinimi per i prcpri commerci Poputonia e vada nelle acque

volteIrane,
Assediata da SiÌla nel 260 pene i suoi diritti - dottenuti nell'epoca Cesarea per gli

inteNenti accorati di Cicerone il quale in Senato affemava:

"l ,rolterrdni sono ottimi cittadini
e non ra dimenticato il Srandc
aiuto da Roma nelfornire gra o,
legnami velature pet i41)i di Sci-
piane nella 2 guena punica"der-
mazioni fatte in Senato".

Nel90 a.C. assuGe a florido Municipio rcmano col nome di VOLATERRALE i
cui sìuprcmi magistmti eleni sono citati in numerose iscrizioni, appartenenti alle
antiche gens voltemne - ATI- LUUSU - FLACCO - MAURI - CECINA.

A Volterra nell'amo l8 d. C. nacque LINO f,glio di Herculanus e dalla matmrìa
Ctaudia. Perl'uso delle famiglie patrizie era di inviare i propd flgli a completare gli
studi a Roma, quirdi più che logico che il padrc, pemltro Senatore, avesse sul fig1io
prcgetti per fame di lui un uomo di elevata cultum, prendendone esempio dal
concittadino Persio Flacco, poeta gia afferrmto nella capitale dell Imperc.

Nel40 vediamo così anche Lino venga mandato a Roma albta di 22 anni conforme
agli usi dei tempi, accolto in casa det patrizio romano Quinto Fabio unito o da parentela

o da amicizia con Ia famiglia del giovane.

Lino, primo fta gli attd, Iasciatro la casa dei Fabi senza badarc nè ai mmodi, nè agli
affari di questo mondo abbracciando la fede di Cristo seguì PieEo apostolo.

Si vuole che Pietro esercitasse da pdncipio il suo ministerc nelle vicinailze della
via Salaria e di quella Nomentana, dove un abbondante sorgeate e più prcbabilmente
uno specchio d'acqua paludosa detrc a questo luogo il nome . ad Nynphas" e presto



per un singolare awicinamento di nomi ',ad nynphas sancti petri,'.

Queste acque servirono per conferire iÌ battesimo ai neofiti e si vede veniva
compiuto ancom nel modo usato da S Giovami Battista, cioè per immersione.

Pietrc mccomandava ai battesimanti: "ciascuno di voi viva secondo la gnzia
ricevuta mettendola al servizio degli altri,ll,apostolo che la pentecoste aveva rcso
infallibile scrutatore dei cuori, confemava aLino laveritadela chiamata e lo andava
addestmrdo in ogni opera del ministero.

Con il completare gli studi a Roma il voltenano aveva sviluppato eccellenti doti
di amminisfatore, doti che furono da lui messe totalnente al servizio della Chiesa, dei
poveri, degli infermi e dei carcerati.

Da Gaio T. Svetonio si apprende che nel49 l'impemtore Claudio bandì da Roma
i giudei, sotto il quale nome i gentili comprendevano anche coloro che erano diventati
seguaci di Cristo, perchè dEnuti pedcolosi per l,ordine pubblico.

Quando Pietro si rccò in Odente chiamaro forse dai gravi problemi dei seguaci della
fede il volterrano Lino già ordinato sacerdote rcstava a Roma alla direziorc e alla cùra
dei suoi convertiti, quale vicario disignato dafl'Apostolo.- E, ffadizione che Lino dopo
e§sersi dedicato alla cura delle anime nella capitale dell,Impero rcmano abbia valicato
le alÉ per stabilire Ia fede in varie terre della Francia e della Retia.-

A Besangon, fote capitale dei Sequani conquistata da Cesare con le almi, Lino la
portò alla fede di Cdsto. In detta cifià sorge una chiesa dedicata a S. Lino.- Tomato
a Roma nel 64 si prcdigò nell'assisterc l'apostolo paolo, prigionierc in carcere e questi
scrivendo nello stesso anno a Timoteo lo saluta a nome di Lino, cui novem tla i pochi
colaggiosi che non l'avevano abbandonato.

Notissima la persecuziofle conto i cristiani da Nerone iniziata nel 64 e continuata
a brevi intervali sino alla mo(e dell'impemtore.- I1 29 giugno 67 piem subiva il
martùio e Lino per voto concorde di rutti i ctistiani e , per il desiderio espresso dal
medesimo apostolo ela eletto a succedergli nella dignità di sommo pontefice della
Chiesa di Cristo.

Come Lino sia gìunto allo apo§tolo Pietro è tuttom affascinante argomento di
studi,' Siccome nessuno scdtto ci dferisce del viaggio di pietrc veNo Roma, ma
conosciamo invece i viaggi che Paolo fece per via mare, possiamo perciò rilenere che
anche questo apostolo si sia servito di detta via e nullavieta a credere che sia approdato
a Bocca d'Amo, prcprio 1à dove sorge S. pietro a Gmdo, come a dire S. pietro allo
sbarco.

Sempre segueldo logiche supposizioni possiamo ritenere che si sia recato, seguen-
do la via etrusca, espressamente a Volterra e sicuramente in casa dei Mauri, allora tra
le più note famiglie dell'anticaLucumonia, perchè così g]i sara sceso allavolta di Roma
accompagnato, forse dallo stesso Lino, da qualche suo compagno o da persona fidata.

In dcordo di questo pesunto passaggio dello apostolo, molte chiese firrono a Lui
dedicaxe lungo la val di Cecina: San Pietro al palazzi - San pietm ai Collarsi a
Pomamnce (in antico alla pedia) cioè fatta a piedi - da San pietro a Fatagliano in saline
di Volterra - San Pieto del Sale a Gello ( monastero) -Sanpietrc Montaneo a euerceto-
canonica del Salvatore di San Pieto a MontalDruno (Sassa) - San pietro nell'argo



Pompoiano prcsso vico Manzi, oggi Montaperti di Bibbona con I'ospizio di LINA-
GLIA - che suona come Lin - Aula, soggiomo di Lino; Iuogo dove il senatore romano
Ercolano aveva la sua casa di campagna e qui avrebbe avuto nuovamente ospitalità
dtuante le soste del lungo perglioso viaggio.- Secondo altri storici la casa estiva dei
Mauri, si sarebbe trovata nei pressi di Villamagna Volterrana, ma per recarsi a Roma
avrà segùito la via Aurclia, oppure si sarà imbarcato da Vada Volterrana.

L'analista romano Baronio g l'arcivescovo Sa orio di Urbino affermano che il
"Sacellum pervetustum, tavola dove Pietro celebrò la messa fir consacrata in San
Pietro in Crado dal ponteflce Clemente 1q e menzionano che il papa mqntre ungeva col
crisma detto altare, bagnò con tre goccie di sangue cadùtegli datle narici sulla mensa,
segno che si evidenzia ancora oggi.-Lo storico A. D'Ancona precisa " che un pezzo di
detta tavola con una goccia di sangue fu deprcdata dai genovesi- i pisani tolsero il
restante traspotandolo in Pisa e da questa portata ogni anno in processione a Grado
iI 29 giugno ed il popolo ci va tutta la notte con le barche.

Tomando a padare di San Lino, conved il tribuno Orìesio, combatlè e dprcvò le
prime eresie che tra i fedeli avevano propagandato Simon Mago e Menandro, aficse
al riordinamento disciplinare de11a Chiesa, introdusse il "pallio"come simbolo della
giurisdizione papate che viene ancora imposto dal Pontefice in CoE€istorc ai patriar-
chi. ai metropoliti ed in segno di eccezjonale privilegio al Vefovo di Votlena.- San
Lino tenne due ordinazioni consacmndo 15 vescovi,l 8 sacerdoti e diaconi, prescrisse
alle donne di entrarc nelle chiese a capo coperto.- Prescrizione durerarmo nei secoli,
come quelle dei ruoli che in seguito diverrà la gerarchia ecclesiastica nel seno
Universale della Chiesa.

Ireneo nel suo librc"Anve6us haereses IIl, menziona i beati apostoli che harmo
fondato ed edificato la Chiesa consegnarono " enekeiron " a Lino l'amministrazione
dello episcopato romano. 11 Vescovo Ireneo venuto dall'oriente continuerà l'opera di
eyelrgdizzazlol.einizrata da Lino, ma non tomò da solo a Roma, ma con due discepoli
: i fratelli Carissimo e Dolcissimo che turono destìnati a propagare la fcde nella ci a
natia di Lino.-

Linocompìmiracoli,combattèIeercsieminaccianLilanascentechicsadagli,,ebio-
niti ", setta che intendeva sostenere la validità della legge di Mosè anche peri cristiani,
attribuendo a Cri§to soltanto la dignita di profeta.

Scrisse libd, due ritenuti apocrifi, riguardanti fra l'altro passione e morte di pietro
e la disputa cor Simon Mago.

ll console Satumino, la cui figlia em invasa da ossessione demoniache, fu liberata
da San Lino, non potendo sopportare un cosl apefto nemico dei suoi falsi dei, Io fece
decapitare il 23 settembre 78 dopo aver pontificato ufldici almi - lre mesi e dodici
giomi,la cui tomba fu trovata accanto a quella di San Pietro ap. nei sotterrani della
Basilica Vaticana ed alcuni frammefti d1 ossa sono custoditi in reliquario nella
sacrestia Apostolica, altd donati dal Papa Urbatdo VIII alla cattedmle di Voltena
inseriti in pregevole busto d'argento dprcduce il Pontefice Lino.

I[ santo voltermno si lrova nel Canone della messa e ricordato in alcuni codici del
Martirolosio Geronimiano al 23 settembre ed a questa data è commemorato anche nel

L



Romano ed il culto del Santo è attestato in diverse città e paesi - Alderigo,vescovo di
Milano - nel secolo X dedicò un oratorio nella basilica degli Aposloli ìn ricordo della
'tmdizione, secondo ìa quale avrebbe batlezzalo iI martire Nazario. - Dante Alighieri
lo ricorda nella Divina Commedia Paradiso - Canro XXVII40,41,42 - Paolo VI con
breve del l8 agosto 1976 direfio al Vescovo di Volterra ne rcsse l'elogio ricordando
che Pio IX, lo dichiarò principale patrono della citta e della Docesi.

La figura di San Lino volterano " - all'alba del secondo millcnnio è attuale,stìmolante,
suggestiva, anche perché awofta da una miriade di eventi ' intomo a personaggi si-
gniflcativi che harmo fissalo basi indistruggbili nella civilta ùoivcrsale e nclla
cristianiA.

I1 23 settembre 1989 - Giovanni Paolo II si recherà a Volterra per venerarc
f immcdiato successorc di Pietro nell'antica chicsa sofia sulla casa delSanto.

Mario Canessa
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II l)ott. )Iario Cnncssa duranle il Suo inler\enlo.



Firenze 2 luglio 1989 Hotel MICHELANGELO

Il Dott. Mario Caressa con Fernanda Banchi, presidente dell'Accademia
III Marzocco" di Firenze.



Firenze 2 luglio 1989 Horel MICHELANGELO

ll Dott.Mario Canessa riceve il premio da Giuseppina Maggi per I,Acca-
demia 'rCittà di Roma,'.



Prcmiazione del Dott. NIario CiìDessa da parte dell'Accadenìia di I"irenze

" Il N'l.rzocco" e dell'^cca(lcnia "Cilti di Iìonra".

L'intervento del Sig. Pichicrri  lfonso della Casa l,lditrice Ncrbini.
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